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LA MAPPATURA DEI FLUSSI PER 
STIMARE L’EFFETTIVO RICICLO 

Nell’ambito di una politica europea 
sempre più volta verso un’economia 
circolare, mirata all’uso più 

efficiente delle risorse, una gestione 
sostenibile del rifiuto riveste un ruolo 
fondamentale poiché visto come risorsa da 
cui ottenere materie prime da immettere 
nuovamente nel mercato produttivo.
La verifica e la stima dell ’effettivo riciclo 
dei rifiuti è quindi il concetto chiave che 
ha ispirato lo studio sulla ricostruzione 
dei flussi di rifiuti raccolti in modo 
differenziato, i cui risultati sono stati 
rielaborati in chiave comunicativa per 
Chi li ha visti? Indagine sul recupero dei 
rifiuti. Tale studio è stato realizzato da 
Arpa Emilia-Romagna su incarico della 
Regione e prossimamente giungerà alla 
sua quarta edizione. 
Lo studio ricostruisce il percorso dei 
rifiuti dalla raccolta differenziata agli 
impianti di recupero con l’obbiettivo 
di verificare l’efficacia della raccolta 
differenziata. La realizzazione è stata 
possibile per la disponibilità dei dati 
contenuti nel sistema informativo ORSo 
(Osservatorio rifiuti sovraregionale), 
gestito direttamente da Arpa Emilia-
Romagna per la Regione. 
La banca dati, ogni anno, viene 
implementata attraverso il 
coinvolgimento dei Comuni, dei gestori 
del servizio di raccolta, dei gestori dei 
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vari impianti di trattamento e recupero, 
dei consorzi di filiera appartenenti al 
sistema Conai (Consorzio nazionale 
imballaggi) e del Cic (Consorzio italiano 
compostatori).

“Chi li ha visti?” Dove va la 
differenziata in Emilia-Romagna

Lo studio analizza i flussi gestionali 
di carta, plastica, vetro, legno, acciaio e 
alluminio, verde e umido. 
La ricostruzione dei percorsi seguiti 
da ciascuna frazione ha evidenziato 
che i rifiuti, dopo la raccolta, possono 
essere consegnati direttamente e senza 
tappe intermedie dal produttore/
raccoglitore al recuperatore finale che 
effettua direttamente le operazioni di 
pulizia; in alternativa i rifiuti transitano 
da uno o più impianti di valorizzazione 
che eseguono trattamenti di selezione/
preparazione prima di essere avviati agli 
impianti di riciclo/recupero di materia e 
quindi re-immessi nel ciclo produttivo (v. 
esemplificazione di un flusso aggregato a 
scala provinciale in figura 1).

La terza edizione dello studio, su dati 
2012, ha evidenziato che la quasi totalità, 
pari all’89% dei rifiuti raccolti in modo 

differenziato, è effettivamente avviata a 
recupero di materia e una buona parte 
di essa rientra nel ciclo produttivo; più 
del 70% dei rifiuti raccolti in modo 
differenziato in Emilia-Romagna sono 
recuperati dentro i confini regionali 
(figura 2).
Le frazioni con valori percentuali di 
avvio a recupero maggiori del 90% sono 
metalli, carta, vetro e legno, seguiti da 
umido, plastica e verde. Nello specifico:
- il 97% dei metalli è avviato a recupero; 
dopo la raccolta il 27% è avviato 
direttamente a impianti di recupero dai 
quali, nella maggior parte dei casi, esce 
come materia prima e quindi pronto 
per la lavorazione presso le acciaierie e 
fonderie; il restante 73% è conferito a 
impianti di selezione/cernita, prima di 
essere avviato agli impianti di recupero
- la carta, con un avvio a recupero pari 
al 96%, dopo la raccolta è conferita 
per l’83% direttamente a impianti di 
valorizzazione, dove i rifiuti cartacei 
– preliminarmente selezionati, cerniti 
e pressati in balle – sono avviati alle 
cartiere, nella maggior parte dei casi 
come “materie prime”; il rimanente 17% 
transita, come prima destinazione, in 
impianti di stoccaggio/cernita prima di 
essere avviato ai centri di valorizzazione 
- i rifiuti legnosi, con un avvio a 
recupero pari al 95%, sono conferiti 

FIG. 1
RACCOLTA  
DIFFERENZIATA

Emilia-Romagna, 
esempio di flusso 
aggregato a scala 
provinciale.

STOCCAGGIO / CERNITE

AKRON Modena MO
AKRON Lugo RA
AKRON Coriano RN
AKRON Ferrara FE
CA.RE. Carpi MO
CERPLAST Formigine MO
DE PAAUW RECYCLING ITALIA SRL Albinea RE
DIMER CARTA Castelfranco Emilia MO
ECOSOL FRIULI SRL San Quirino PN
ECO PLAST SRL Modena MO
DE PAAUW RECYCLING ITALIA SRL Albinea RE
F.LLI LONGO INDUSTRIALE Rio Saliceto RE
FINI Anzola dell’Emilia BO
GHIRARDI Parma PR
PANINI Modena MO
SOAVE RECUPERI SRL Soave VR
WASTE FRIULI SRL Udine UD

PRINCIPALI RECUPERATORI

  ADIGE AMBIENTE SRL Bedizzole BS
 976 t ARGECO SPA Argenta FE
  BALDUCCI RECUPERI SRL Riano RM
 4.812 t CSP GROUP SRL Cadelbosco di Sopra RE
 1.395 t D.R.V. SRL Legnano VR
 770 t IDEALSERVICE Cadelbosco di Sopra RE
  IDEALSERVICE Mirano VE
  IMPIANTI ESTERI ESTERO ESTERO
  LAR ECOPLAST SRL Belfiore VR
  LOGICA RICICLAGGIO INERTI SRL Trieste TS
  MELOREC SNC Bondeno  FE
 2.462 t MONTELLO Montello BG
 135 t NEK SRL Monselice PD
  PENTA PLAST SNC Sant’Agata Feltria RN
  PLASTIPOL SRL Silvano d’Orba AL
  POLIPLAST SPA Cosnigo BG
  RIGENERA SRL Terni TR
  SCHINPLAST SRL Modugno BA

Il rimanente 4% è stato recuperato in 40 IMPIANTI

CIRCUITO CONSORTILE

LIBERO MERCATO

RECUPERATORI

3.444 t

Modena (t)
19.055

assimilati avviati a recupero 
direttamente dal produttore

15.484 t

13.488 t

128 t

9.884 t

2.752 t
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FIG. 2
RIFIUTI URBANI

Impianti di recupero 
presenti nel territorio 
regionale dell’Emilia-
Romagna, 2014.

alle piattaforme dove, dopo un primo 
grossolano processo di pulitura e 
riduzione volumetrica, sono avviati agli 
impianti di recupero; l’analisi dei flussi 
ha evidenziato che il 43% è stato avviato 
direttamente ai centri di valorizzazione, 
mentre il rimanente 57% transita in 
impianti di stoccaggio prima di essere 
avviato ai centri di valorizzazione
- i rifiuti vetrosi, con il 95% di avvio 
a recupero, sono conferiti per il 50% 
direttamente ai centri di valorizzazione 
dove, dopo la cernita e la selezione, 
sono avviati alle vetrerie; il rimanente 
5% transita in impianti di stoccaggio 
prima di essere avviato ai centri di 
valorizzazione
- la plastica, con l’83% dell’avvio a 
recupero, conferma una complessa filiera 
gestionale che vede il coinvolgimento 
di 47 impianti di pre-trattamento dove 
il materiale è in pochi casi stoccato, ma 
nella maggior parte subisce una pre-
pulizia, prima dell’avvio agli impianti di 
valorizzazione. Si sottolinea che il dato di 
avvio a recupero della plastica comprende 
anche le quote avviate a recupero 
energetico. Nei flussi gestiti dal Corepla 
tali quote sono computate nei quantitativi 
per i quali è riconosciuto il corrispettivo 
Conai e pertanto non è possibile 
scorporare il solo recupero di materia. 
- l’umido, con l’89% di avvio a recupero, 
è conferito per il 60,3% direttamente a 
impianti di compostaggio, per lo 0,5% 
a impianti di smaltimento (impianti 
di trattamento meccanico dei rifiuti 
indifferenziati); il 39,2% transita da 
impianti di stoccaggio prima dell’avvio a 
compostaggio 

- il verde, con il 78% di avvio a recupero, 
è conferito per il 48,85% direttamente 
a impianti di compostaggio, lo 0,08% 
a impianti di smaltimento (impianti 
di trattamento meccanico dei rifiuti 
indifferenziati); il 51,07% è transitato in 
impianti di stoccaggio, o di cernita, o di 
trattamento prima dell’avvio a recupero. 

Il calcolo del tasso di riciclaggio 

Lo studio dei flussi è funzionale alla 
stima del tasso di riciclaggio e quindi 
alla verifica degli obiettivi di cui all’art. 
181 del Dlgs 152/2006. In particolare il 
riferimento è l’opzione b) indicata dalla 
Decisione 2011/753/UE e il metodo di 
calcolo 2 dell’allegato 1 alla stessa. Il tasso 
di riciclaggio è calcolato in riferimento 

alla quantità di rifiuti delle varie frazioni 
considerate presenti nel totale dei rifiuti 
urbani prodotti. 
Tale valore, che rappresenta il 
denominatore del rapporto, è calcolato 
applicando le percentuali della 
composizione merceologica media 
regionale al valore regionale di produzione 
di rifiuti urbani. Il numeratore è invece 
rappresentato dalla sommatoria dei 
quantitativi delle varie frazioni avviate a 
recupero calcolate attraverso lo studio dei 
flussi. Sulla base dei dati 2012 la stima del 
tasso di riciclaggio in Emilia-Romagna è 
pari al 50%.
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